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OCCUPAZIONE I DATI DEL 2014 ANALIZZATI DALL'OSSERVATORIO DELLA PROVINCIA

Nel parmense si sono persi
oltre 2 mila posti di lavoro
Le assunzioni sono complessivamente in calo, ma crescono nella manifattura

II In provincia di Parma l'occu-
pazione arranca. Nel primo seme-
stre 2014 sembrava che ci fosse
una luce in fondo al tunnel, ma
nella seconda parte dello scorso
anno «la crescita delle assunzioni
si è interrotta e addirittura ha in-
vertito la rotta. Probabilmente
hanno pesato sul ritmo dell’atti -
vità economica gli effetti straor-
dinari del maltempo e dell’allu -
vione». L’andamento del mercato
del lavoro, del resto, riflette la si-
tuazione di una crisi economica
che non è ancora finita.

Le assunzioni nel quarto trime-
stre 2014 calano nel «totale eco-
nomia» ma crescono ancora, for-
tunatamente, nelle attività mani-
fatturiere, soprattutto nei settori in
cui è maggiore il contributo del-
l'internazionalizzazione commer-
ciale: meccanica strumentale (im-
piantistica alimentare), industria
alimentare e farmaceutica, anche
se la crescita dell'export è stata in-
feriore alle attese. Dal rapporto, re-
datto da Pier Giacomo Ghirardini e
Monica Pellinghelli dell’Osserva -
torio sul mercato del lavoro della
Provincia, emerge che nel Parmen-
se il complesso delle assunzioni è
cresciuto su base annua del 4,2%,
mentre nel 2013 si registrava an-
cora una flessione (-1,6%); però le
cessazioni dei rapporti di lavoro
hanno visto un incremento ancor

più consistente (5,5%), determi-
nando una perdita complessiva di
rapporti di lavoro alle dipendenze,
pari a 2.182 unità. Rilevante anche
la crescita dei licenziamenti attuati
in forma collettiva (66,6% su base
annua), come esito finale di nume-
rose crisi aziendali, una volta esau-
ritasi la copertura degli ammortiz-
zatori sociali (le ore di cassa inte-
grazione guadagni sono diminuite
del 19,4%).

L'Osservatorio segnala un peg-
gioramento delle assunzioni nel
quarto trimestre, dove sono tor-
nate a diminuire del 3,4% in ter-
mini congiunturali e del 6,5% in
quelli tendenziali. Dei 2.182 posti
perso alle dipendenze, 108 sono in
agricoltura, 365 nelle attività ma-
nifatturiere, 725 nelle costruzioni,
25 nelle restanti attività industria-
li, 451 nel commercio, 426 negli
alberghi ristoranti e 82 nelle altre
attività dei servizi. Il segnale più
positivo è dato dal fatto che le as-
sunzioni nelle attività manifattu-
riere hanno continuato a crescere
anche nel quarto trimestre, con
un aumento congiunturale del
2,6% e tendenziale del 15%.

Il tasso di disoccupazione giova-
nile (15-24 anni) risulta ancora ele-
vato (23,6%) anche se notevolmen-
te inferiore alla media emiliano-ro-
magnola (34,9%) e, soprattutto, a
quella italiana (42,7%).ur.eco.

BILANCIO CRESCONO I RICAVI ALL'ESTERO

Servizi Italia, utile
in rialzo del 45%
Cedola di 0,16 euro
II Servizi Italia ha archiviato il
2014 con un utile netto di 13,4
milioni, in aumento del 45% ri-
spetto all'anno precedente. I ri-
cavi sono saliti dell'8,8% a 234,3
milioni. Alla luce di questa per-
formance, il gruppo italiano spe-
cializzato nell’outsourcing sanita-
rio dei servizi ospedalieri ha pro-
posto la distribuzione di un di-
videndo di 0,16 euro per azione.
Anche per l'anno in corso, Servizi
Italia si mostra fiduciosa e affer-
ma di voler continuare il processo
di internazionalizzazione con
l’aumento dell’incidenza dei rica-
vi all’estero, e in particolare in
Brasile, Turchia e India.

«“Siamo molto soddisfatti dei ri-
sultati conseguiti nel 2014 – com -
menta Luciano Facchini, ammi-
nistratore delegato di Servizi Ita-
lia –. L’anno, particolarmente po-
sitivo, ha visto l’aggiudicazione e
l’avvio di nuove commesse ed il
raggiungimento degli obiettivi
pianificati per il mantenimento
dei livelli di marginalità e reddi-
tività rispetto al 2013 anche grazie
all’operato del nostro gruppo di-
rigente. L’incremento dei ricavi al-
l’estero premia la scelta strategica
a favore dello sviluppo internazio-
nale e conferma le nostre attese in
risposta alla crisi economica e le
misure di spending review del
mercato domestico. Nonostante
ciò, quello di Servizi Italia, rimane
un modello di business che con-

tribuisce a razionalizzare i costi
della sanità pubblica, erogando
servizi di alta qualità, nel rispetto
delle aspettative ed esigenze del
cliente ed un modello che contri-
buisce alla sostenibilità sociale
nelle Regioni in cui operiamo».

L’Ebitda del gruppo ha raggiun-
to quota 66,8 milioni con un in-
cremento del 9,2%, mentre il ri-
sultato operativo (Ebit) consoli-
dato registra un aumento del 22%,
da 19 milioni al 31/12/2013 a 23,2
milioni. La gestione finanziaria ha
evidenziato una riduzione degli
oneri finanziari netti in valore as-
soluto del 23,9% rispetto al 2013,
la posizione finanziaria netta è di
58,1 milioni con un significativo
miglioramento (11,6 milioni) ri-
spetto all'anno preceden-
te. ur.eco.
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Giovani industriali:
meeting a Trieste
nn Prende il via oggi e si con-
cluderà domani a Trieste il
Meeting nazionale dei Gio-
vani imprenditori di Emi-
lia-Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Trentino Alto Adige e
Veneto intitolato «I4 - In-
dustria, Internazionalizza-
zione, Infrastrutture, Italia»:
una due giorni di analisi sul
futuro economico e indu-
striale italiano e sui fattori
strategici per la crescita del
Paese. Al meeting, che conta
circa 400 partecipanti, inter-
verranno, tra gli altri, Marco
Gay, presidente dei Giovani
imprenditori Confindustria;
Antonio Tajani, vicepresi-
dente del Parlamento euro-
peo; Giuliano Poletti, mini-
stro del Lavoro e delle po-
litiche sociali; Debora Ser-
racchiani, presidente della
Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia.

AGRINSIEME

Lettera al ministro
per l'ortofrutta
nn Le organizzazioni italiane
riunite in Agrinsieme hanno
sottoscritto una lettera con-
giunta, siglata anche dalle or-
ganizzazioni di rappresentan-
za della filiera ortofrutticola
di Francia e Spagna, indiriz-
zata ai tre ministri dell’Agri -
coltura, Martina, Le Foll e
Tejerina, per chiedere un in-
tervento urgente che possa
adeguare le misure eccezio-
nali previste dai regolamenti
comunitari per gli ortofrut-
ticoli a seguito dell’embargo
russo. Le organizzazioni han-
no così deciso di richiamare
l'attenzione dei ministri sulle
turbative di mercato che
stanno subendo le produzioni
ortofrutticole, come conse-
guenza delle mancate espor-
tazioni europee che non pos-
sono più essere dirette alla
Federazione russa e della ne-
cessità di affrontare da subito
il problema della prossima
campagna di commercializza-
zione della frutta estiva.

QUOTE LATTE

In Emilia poche
cartelle esattoriali
nn «Le cartelle esattoriali ri-
guardano una esigua mino-
ranza dei 4.200 allevatori
dell’Emilia Romagna che nel
tempo si sono messi in re-
gola». E’ quanto afferma la
Coldiretti Emilia Romagna
nel commentare l’annuncio
del ministro delle politiche
agricole Maurizio Martina
sul fatto che Agea ed Equi-
talia hanno già predisposto a
livello nazionale 1405 cartel-
le esattoriali. «Nella nostra
regione – ricorda Coldiretti –
il numero degli allevatori
non in regola con le quote si
attesta attorno al 2%, pari a
circa 80 allevamenti.

CONVEGNO IL DECRETO COMPETITIVITA' CONVERTITO IN LEGGE ESTENDE LA POSSIBILITA' DI FINANZIAMENTI

Nuove linee di credito dalle assicurazioni
Vittorio Rotolo

II Arrivano nuovi canali, alter-
nativi agli istituti bancari, per la
concessione di linee di credito a
favore delle imprese: il decreto
competitività, recentemente
convertito in legge, estende in-
fatti anche alle compagnie as-
sicurative la possibilità di con-
cedere finanziamenti alle diver-
se realtà imprenditoriali, per so-
stenerne gli investimenti e l’at -
tività economica.

Un tema sviscerato nell’ambi -
to di un convegno, promosso dal
Dipartimento di Economia del-

Servizi Italia L'ad Facchini.

l’Università di Parma in colla-
borazione con il centro di for-
mazione e consulenza Teseo, che
ha riunito consulenti finanziari
e giuristi.

«La percentuale di restrizione
del credito oscilla, a seconda del-
le regioni, tra il 15 e il 25% – fa
notare Claudio Cacciamani, do-
cente di Economia degli Inter-
mediari Finanziari del nostro
Ateneo -: nel momento in cui le
compagnie di assicurazione ven-
gono autorizzate ad investire le
proprie risorse in crediti, si lan-
cia un messaggio forte all’indi -
rizzo delle aziende, che possono

disporre di un interlocutore so-
lido e alternativo alle banche».

In altri paesi, come Francia e
Germania, il finanziamento alle
imprese attraverso il settore as-
sicurativo è un meccanismo or-
mai consolidato. Dal punto di
vista dell’applicabilità, in Italia, i
contorni sono però ancora tutti
da definire.

«Non avendo al proprio inter-
no un presidio di controllo del
rischio è assai probabile che, al-
meno inizialmente, nelle opera-
zioni di finanziamento alle im-
prese, le assicurazioni affianchi-
no gli istituti di credito» ipotizza
Alessandra Fiorelli, avvocato ed
esperta in intermediazione fi-
nanziaria e mediazione crediti-
zia. Per Rudi Floreani, legale
esperto in diritto societario as-
sicurativo, «la normativa giunge
in un momento particolare ca-

ratterizzato, da un lato, da im-
prese che hanno grande neces-
sità di ottenere finanziamenti e,
dall’altro, da banche e assicura-
zioni parecchio esposte con i ti-
toli di Stato e, in ragione di que-
sto, chiamate a individuare nuo-
vi asset di investimento».

«Il fatto che ci siano nuove op-
portunità di credito per le im-
prese è senz’altro positivo – af -
ferma Cesare Azzali, direttore
dell’Unione Parmense degli In-
dustriali -: bisognerà tuttavia ca-
pire con quali criteri verranno
gestiti i capitali messi a dispo-
sizione. Criteri che, allo stato at-
tuale, mancano di elasticità. Il
rischio – avverte – potrebbe es-
sere quello di ritrovarsi appa-
rentemente con una maggiore
disponibilità di risorse ma, nella
sostanza, senza un cambiamen-
to reale per il sistema».u

GOVERNANCE NOMINATO DAL CDA

Cariparma, Brasseur
direttore generale vicario
II C'è una novità nella governan-
ce di Cariparma Crédit Agricole.

Il consiglio di amministrazio-
ne, su proposta dell’amministra -
tore delegato, ha nominato Hu-
ghes Brasseur direttore generale
vicario del gruppo con la respon-
sabilità delle funzioni di busi-
ness, operation e It.

Il gruppo bancario ha tenuto a
precisare che «l'evoluzione è in
linea con le riforme già attuate di
riduzione del numero dei con-
siglieri e dei livelli di direzio-
ne».

Hughes Brasseur, già condiret-
tore generale dal 2012, risponde
direttamente al ceo del gruppo
Giampiero Maioli.

Brasseur, nato nel 1965, dopo
gli studi all’Università di Lille II,
ha conseguito un master in fi-
nanza e fiscalità internazionale e
una specialializzazione in revi-
sione dei conti.

È entrato a far parte del gruppo
Crédit Agricole nel 2000, dove
ha dapprima ricoperto il ruolo di
direttore dello sviluppo e dei ser-

vizi bancari della Caisse Régio-
nale Val de France e, successi-
vamente, ha rivestito il ruolo di
direttore marketing retail del
Polo Caisses Régionales di Cré-
dit Agricole S.A.

Prima del suo ingresso in Ca-
riparma ha ricoperto il ruolo di
vice direttore generale della
Caisse Régionale de l'Anjou et du
Maine. u r.eco.

Nuova nomina. Hughes Brasseur.
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